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Legno di larice o castagno
scortecciato
diametro 12 -15 cm

Trattamento imputrescibile
sulla porzione interrata

Doghe fissate sul lato interno del sentiero

Doghe imbullonate con
ferramenta metallica:
viti, bulloni, rondelle
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Ripristino e sistemazione della testa della
muratura di contenimento in pietra a secco
Previsione di foro per la predisposizione
del montante della staccionata

Rimozione di elementi instabili sul sentiero

Consolidamento della testa della muratura
in pietra

Sezione trasversale
Scala 1:20
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Legno di larice o castagno
scortecciato
diametro 12 -15 cm

Trattamento imputrescibile
sulla porzione interrata

150-200
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Materiale di riempimento pietroso
ben pressato senza uso di malta

Doghe fissate sul lato interno del sentiero

Doghe imbullonate con
ferramenta metallica:
viti, bulloni, rondelle

DETTAGLIO STACCIONATA
Sezione longitudinale
Scala 1:20

STACCIONATE E PARAPETTI

Staccionate e parapetti
costituiscono opere eccezionali
nella normale rete dei sentieri. Esse
verranno realizzate solo se
indispensabili alla sicurezza
dell’escursionista in passaggi
particolarmente esposti.
La realizzazione verrà valutata in
fase di direzione lavori in funzione
alle criticità riscontrate.
L’esecuzione delle opera verrà
realizzata con materiale ligneo e con
fissaggio del corrimano con
elementi metallici.
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Montanti in abete lamellare
a sezione quadrata

Traversi in abete lamellare
a sezione quadrata
(fissaggio ad incastro)

Assi di tamponamento in abete sp.2,5cm

A

Vista Frontale

Piastra scatolare metallica di
fissaggio in acciaio verniciato

Cordolo di fondazione in cemento armato

Magrone di sottofondo

Sezione AA

A A

Sezione BB

B
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Listello di fissaggio assi

Struttura in abete lamellare
di sostegno alla copertura

Assito in abete sp. 2cm

Copertura in piode
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BACHECA INFORMATIVA
Scala 1:20

Tecnica di intervento:
 Dopo aver pulito con la spazzola il sasso prescelto, e individuato l’ingombro del segnavia (è possibile servirsi di una mascherina in
materiale non rigido) con il pennello si consiglia di realizzare un  rettangolo 8 x 15 cm di colore bianco che costituirà la base del segnavia;
a base asciutta si eseguirà prima la striscia bianca, a rinforzo della base e poi la striscia rossa di misure 4 x 15 cm;

 Si dovrà avere l'accortezza di mantenere il colore denso e di pennellarlo a piccoli tocchi partendo dalla parte centrale del segnavia fino
agli estremi: si eviteranno le gocciolature e i segnavia stessi dureranno di più nel tempo.

 In prossimità dei bivi con sentieri segnati, vanno apposti segnavia a bandiera tenendo presente che, in caso di danneggiamento o
asportazione delle tabelle segnavia, sarà il segnavia sul terreno a indicare le direzioni; in caso di bivi con un sentiero non segnato, i
segnavia vanno posti soltanto sull’itinerario segnato integrati con il numero del sentiero prima e dopo l’incrocio.

 I segnavia intermedi bianco-rossi vanno posti in punti possibilmente più elevati o sporgenti e ben visibili in entrambi i sensi di cammino,
immediatamente a lato del sentiero; non sempre un solo segnavia soddisfa questa esigenza ed è necessario duplicarli; vanno fatti per
essere visti considerandone l’utilità soprattutto in condizioni ambientali sfavorevoli. Segnavia posti su superfici piane sono pressochè
inutili nella maggior parte delle situazioni.

 Laddove il sentiero è ben tracciato e privo di bivi è sufficiente mettere un segnavia di richiamo bianco-rosso ogni 3-400 metri (circa 5
minuti di cammino).

 Nei boschi si possono utilizzare gli alberi per i segnavia purchè non già usati per segnaletiche d’uso forestale e non si tratti di piante
monumentali.

 Per permettere una migliore adesione del colore si avrà l'accortezza di pulire la corteccia badando a non danneggiare le piante: sui
tronchi di faggio,che sono lisci, pulire con uno straccio; il colore aderirà agevolmente; sui tronchi di abete sarà sufficiente un leggero
tocco di raschietto per togliere le parti più morbide e volatili di corteccia; sui tronchi di larice e di quercia, per creare un minimo di base
del segnavia si dovrà togliere la parte di corteccia più rugosa ed esterna senza entrare negli strati vitali della pianta; scortecciare
profondamente danneggia la pianta e con il tempo la resina coprirà il segno. In ogni caso sarà bene farsi consigliare dal custode forestale
di zona o dai guardiaparco.

 Sui pascoli, in prossimità dei cambi di direzione, in assenza di spuntoni di pietra, si fisseranno dei picchetti (tondi o squadrati) in legno
sporgenti dal terreno per circa 60-80 cm, sulla testa dei quali si metterà il segnavia biancorosso.

 In zone aperte e sassose e soggette a nebbia, qualora la traccia del sentiero fosse poco evidente, la distanza dei segnavia deve essere
ridotta e la segnaletica integrata da ometti in sassi o cippi pilastrini alti almeno 40-50 cm.

 le condizioni climatiche debbono essere favorevoli; le superfici debbono essere ben asciutte (il colore deve aderire bene);
 scegliere il posto più comodo e più adatto … un sasso (che non deve essere mobile), un tronco d’albero (ma non sugli alberi
monumentali) … per i segnavia sui muri chiedere l’autorizzazione (anche solo verbale) al proprietario;

 pulire bene la superficie: spazzola di ferro (sulle pietre), guanti (sui faggi), raschietto (sulle conifere) … senza danneggiare le piante;
 usare la vernice densa per non sgocciolare;
 il segnavia va orientato con il lato più lungo nel senso del sentiero.

SEGNALETICA ORIZZONTALE

Per segnaletica orizzontale si intende quella al suolo, posizionata usualmente sui sassi ovvero sui tronchi degli alberi per indicare la continuità, in entrambe
le direzioni, di un itinerario segnalato.
I colori da adottare per la segnaletica dei sentieri sono il rosso e il bianco da usarsi sempre in abbinamento. Già allo stato attuale i colori rosso-bianco della
segnaletica dei sentieri sono i più diffusi sia in Italia che nelle altre regioni alpine.
Laddove i sentieri sono ancora segnati con altri colori e con diversa tipologia, pur comprendendo inevitabili disagi derivanti dalla sostituzione, si auspica
che si giunga quanto prima ad una graduale uniformità di segnaletica.
La segnaletica orizzontale, che deve essere chiara, visibile, mai esagerata, va apposta con condizioni climatiche che permettano al colore di aderire meglio.

Segnavia semplice di colore bianco-rosso
E' usato per indicare la continuità del sentiero; va posto nelle immediate vicinanze dei bivi e ogni 2-300 metri se il sentiero è evidente, altrimenti a distanza
più ravvicinata, tenendo in considerazione le caratteristiche ambientali e l'inserimento rispettoso nel luogo (misura 80 x 150 mm). Il colore bianco è del
tipo smalto lucido ad olio o nitro per esterni; il colore rosso ha il codice RAL 3000. Il colore bianco ha il codice RAL 9003 (bianco segnale)

criteri di posa sul territorio della segnaletica orizzontale
La segnaletica orizzontale deve essere posata lungo tutto il tracciato del sentiero, ad eccezione dei punti in cui è già presente la segnaletica
verticale:
- in posizione ben visibile (evitare di segnare su superfici orizzontali ad altezza del terreno);
- collocando il primo segnavia a circa 25 metri di distanza dalla segnaletica orizzontale (funzione di conferma dell’itinerario scelto), i successivi
- con particolare cura dei seguenti punti critici:
   - Bivi ;
   - Attraversamento di strade dove non è presente la segnaletica verticale;
   - Zone in cui la traccia del sentiero non è evidente (pietraie, pascoli): occorre ravvicinare i segnavia in modo che siano visibili
dall’uno all’altro;

La posa in opera della segnaletica verticale
1. esecuzione dello scavo profondo circa 50 cm;
2. sistemazione del palo;
3. scelta del posizionamento delle tabelle rispetto al palo;
4. posa delle tabelle sul palo

Preparazione e posizionamento
La collocazione delle tabelle segnavia verrà fatta su appositi pali di sostegno di altezza variabile fra i 2.50 e i 3 metri.
Il palo sarà costituito da un tubo in ferro zincato (diametro 48 mm,spessore 2 mm, lunghezza 2700 mm) forato a circa 400 mm da una estremità per
l’inserimento di un tondino di ferro.
 I pali vanno conficcati per almeno 40-60 cm nel terreno e per lo scopo sono indispensabili: piccone, badile, mazza e/o palo di ferro per predisporre il

buco e il fissaggio al terreno.
 I pali con le tabelle segnavia vanno posizionati in un punto ben visibile del bivio, da qualsiasi direzione si provenga. La tabella deve rimanere a lato del

sentiero e non sporgere con la punta verso la sede del sentiero stesso.
 Qualora le tabelle fossero collocate nella scarpata a monte del sentiero è sufficiente fissarle su un palo di misura inferiore a quelle standard.
 In prossimità di creste o zone ventate è consigliabile collocare il palo in posizione comunque visibile ma leggermente più bassa del crinale, per evitare
sia l’impatto visivo che le maggiori sollecitazioni e usure provocate dal vento.

 Il collocamento della segnaletica principale (verticale) verrà realizzata di pari passo con quella secondaria (orizzontale).
 Il palo di appoggio delle tabelle deve distare almeno a 50-60 cm dal ciglio esterno del sentiero-strada.
 Le tabelle non verranno fissate sulle piante o sui muri di baite, malghe e ruderi, in prossimità di capitelli, crocefissi, edicole o altri elementi

architettonici o culturali, dai quali verranno tenuti distinti e a rispettosa distanza.

Posa delle tabelle:
Collocare in sequenza dall’alto in basso le tabelle tenendo conto che:
 la tabella più in alto è quella che sporge verso la sede del sentiero e va posta a circa 3-5 cm dalla testa del palo;
 tabelle con direzioni contrapposte vanno posizionate fra loro vicine;
 la tabella segnavia che sta immediatamente sopra alla tabella località ha usualmente lo stesso orientamento (cioè si trova sullo stesso piano) rispetto
alla tabella località;

 la tabella località va posta in basso, ben visibile dal centro dell’incrocio.
 Fra una tabella e l’altra mantenere una distanza di circa 2 cm.

Tabella segnavia
Si usa per indicare la direzione della/e località di destinazione del sentiero e il tempo indicativo necessario a raggiungerla/e per un medio
escursionista. Va collocata alla partenza dell’itinerario e agli incroci più importanti.
Dimensioni: altezza 130 - 150 mm, lunghezza 550 mm (compresa la punta direzionale), spessore min. 5 mm.
Sulla facciata anteriore vi sono tre zone dove riportare le indicazioni.
I simboli alfa numerici rispettano le seguenti dimensioni, tarate sulla base del carattere maiuscolo (tipo Arial): larghezza 9 mm, altezza 20 mm.
La punta della tabella e la parte centrale della coda devono permettere l'inserimento di didascalie con numero del sentiero, logo, sigle.
Sulla facciata posteriore, deve essere predisposto un sistema di fissaggio (semistaffa con incavo tondo, fori filettati, fascette ecc.) per permette il
bloccaggio sul palo.
Colore:
• Il colore di sfondo delle tabelle è bianco, la punta è di colore rosso e la coda rosso-bianco-rosso (colore rosso = codice RAL 3000). Strato di copertura con
vernice trasparente per la protezione dagli agenti atmosferici, garantita per 5 anni
• La regola vale anche per gli altri tipi di tabelle (località, sentiero tematico e fruizione)

Tabella località
Le tabelle tematiche hanno lo scopo di indicare la presenza di un particolare tematismo, e riguardano le seguenti tre tipologie: naturalità - segni
dell’uomo - prodotti tipici e agricoltura. Invitano all’osservazione, a stimolare lo studio, la conoscenza,la valorizzazione, la tutela dei luoghi visitati. Esse
sono realizzate con le stesse caratteristiche tecniche e materiche della tabella di località. Per ogni tipologia viene prescritto l’uso di un particolare
colore di fondo identificativo della specifica tematica, come nell’esempio seguente: (250 x 150 mm) .

Tabella “Produzione tipica e agricoltura”
(250 x 130 mm)
Indica la presenza di forme di conduzione agraria, silvicoltura e pastorizia di particolare significato; inoltre indica
località caratterizzate dalla produzione di prodotti tipici. La faccia a vista è di colore giallo RAL 1005.

Materiali
I materiali ammissibili potranno essere: fusione in lega di alluminio antiossidante, legno, materiali polimerici (es. forex), laminati multistrato (Dibond,
ACM,MEG, ecc.). Il materiale consigliato, sia per la durata e la resistenza, sia per omogeneità con gli altri Paesi alpini, è la lega di alluminio antiossidante,
peraltro già adottata in provincia di Sondrio.
Tutta la tabella è ricoperta da uno strato di vernice trasparente come protezione dagli agenti atmosferici.

Tempi di percorrenza:
I tempi di percorrenza sono segnati sulle tabelle dei principali bivi e verranno indicati
come segue:
5 minuti . . . . . . . . = 0.05
20 minuti . . . . . . . = 0.20
2 ore . . . . . . . . . . = 2.00
4 ore e mezzo. . . = 4.30
Non verranno utilizzati tempi con precisione esagerata, e superata la prima mezz’ora, verranno evitati i 5’ - 25’ - 35’ - 55’ per arrotondare ai 10
minuti successivi; ad esempio trasformando:
35 minuti in 0.40
55 minuti in 1.00
1 ora e 5 minuti in 1.10
1 ora e 25 minuti in 1.30
1 ora e 35 minuti in 1.40
2 ore e 5 minuti in 2.00 o 2.10
2 ore e 55 minuti in 3.00
3 ore e 35 minuti in 3.30 o 3.40

Calcolo dei tempi di percorrenza
I tempi medi di percorrenza verranno inseriti a fianco delle località di destinazione, allineati a destra.
I tempi medi di percorrenza verranno calcolati considerando i sottostanti parametri:
1) Un alpinista mediamente allenato, in un’ora di cammino su facile sentiero, in salita, guadagna in quota circa 350 metri, mentre in discesa si
abbassa di circa 500 metri.
Se l’itinerario si svolge a quote superiori ai 2800-3000 metri percorre rispettivamente 250-300 metri in salita e 400-450 metri in discesa.
Se il percorso è ondulato o piano e non presenta difficoltà che richiedano particolari attenzioni, il tempo di percorrenza deve fare riferimento
ai chilometri percorsi; 3,5-4 km l’ora.
I tempi indicati saranno tempi effettivi che non terranno conto delle soste.
2) In riferimento al diagramma definito dall’Ente Svizzero Pro Sentieri.
Il suo utilizzo è combinato con la carta topografica sulla quale va calcolata la distanza dei vari tratti di sentiero, la quota dei luoghi di posa
delle tabelle o di eventuali punti intermedi; per ogni tratto va annotata la differenza di dislivello e la distanza i cui dati, riportati sul
diagramma, permetteranno di leggere il tempo di marcia in corrispondenza delle linee rosse dei minuti. Il tempo sarà quindi arrotondato ai 5
minuti per ogni singolo tratto e infine sommato. Il tempo totale sarà arrotondato ai 10 minuti (10’-20’-30’-40’-50’-1 h- ecc.).

Scritte
Le scritte da inserire sulla tabella (serigrafate o incise) saranno di colore nero in carattere “Arial”.
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Perno antirotazione

DETTAGLIO PALO SEGNALETICA
Scala 1:20

Plinto in pietrame

Tubo metallico diametro 48mm

Tabella segnavia

SEGNALETICA VERTICALE

SEGNALETICA ORIZZONTALE

Schema di posa della segnaletica di un incrocio

Metodo svizzero di calcolo

Abbreviazioni utilizzabili nelle tabelle

Tabella tematica: tipologia "segni dell'uomo"

Tabella località

Tabella segnavia

Modello di segnaletica orizzontale

Comunità Montana
Valsassina Valvarrone Val d'Esino Riviera
Provincia di Lecco - Via Fornace Merlo, 2 - 23816 Barzio (LC)
Comuni partecipanti: Colico, Introbio, Pagnona, Premana, Sueglio, Valvarrone

Comunità Montana
Valtellina di Morbegno
Provincia di Sondrio - Viale Stelvio, 23A - 23017 Morbegno (SO)
Comuni partecipanti: Delebio, Gerola Alta, Piantedo
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Arch. Luca Ruffoni
Ordine Architetti P.P.C. di Sondrio n°462
Via Eliseo Fumagalli 53 – 23017 Morbegno (SO)
PEC: luca.ruffoni@archiworldpec.it
Email: luca.ruffoni@gmail.com
Tel.: 331 7416850
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La segnaletica verticale e orizzontale verrà realizzata secondo le direttive regionali lombarde definite con il Club

Alpino Italiano.

Il presente intervento si prefigge di uniformare e adeguare la segnaletica sull'intera area secondo i modelli previsti,

integrando inoltre la segnaletica specifica distinta per categorie d'utenza secondo quanto previsto dal D.G.R.

Lombardia n.7/17173 del 16/04/2001 e dall'art.6 della L.R. n.5 del 27/02/2017.
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